
POLITICA INTERNA 

Il messaggio di fine d'anno di Cossiga 
Il capo dello Stato parla della «nuova 
primavera del paese» ma denuncia rischi 
e costi dell'impetuoso sviluppo economico 

«Riprenda il dialogo sulle riforme» 
Il presidente auspica «un confronto aperto 
e sereno tra tutte le forze politiche» 
La lotta contro la mafia, la droga e l'Aids 

Le luci e le ombre del caso-Italia 
«La ripresa di un confronto democratico, aperto e 
sereno» sulle riforme istituzionali, Poi la lotta alla 
mafia e l'impegno verso i «nuovi problemi» del
l'Aids, della droga, dell'ambiente. Sono stati i temi 
affrontati da Cossiga nel suo discorso di fine d'an
no tutto incentrato sulle luci e sulle ombre della 
»inuova primavera» italiana, sui suoi successi e sui 
iuoi «costi culturali, sociali e civili», 

m ROMA. «Alle riforme isti
tuzionali io credo che dovre
mo tutti guardare con tenace 
Impegno e con autentica pas
sione civile. Formulo perciò 
l'auspicio che II 1989 veda, in 
proposito, la ripresa di un 
confronto democratico, aper
to e sereno, tra tutte le forae 
politiche», Quello del rinnova
mento delle istituzioni - dopo 
gli «strappi» e le polemiche 
che negli ultimi mesi lo hanno 
Segnato - è stato il primo del 
temi che il presidente Cossiga 
ha voluto affrontare net suo 
messaggio di line d'anno agli 
Italiani. Il capo dello Stato lo 
ha fatto con grande nettezza, 
Indicando - appunto - sia il 
metodo con il quale prosegui
re Il lavoro avviato (confronto 
ira tulli i partiti) sia gli obiettivi 
di londo da perseguire, «Pur 
nella legittima prospettazione 
del propri progetti particolari1 

- ha detto Cossiga - il fine 
comune deve essere quello di 
dare istituzioni sempre più ef
ficienti alla nostra Repubbli
ca», operando - ha aggiunto -
•sempre nell'ambito di quei 
principi e dj quei valori fonda
mentali della Costituzione che 
hanno garantito quarantanni 
di vita democratica e nei quali 
tutti dobbiamo riconoscerci». 

Nel 1988, ha detto Cossiga, 
ci si è trovati a dover fronteg
giare «grandi questioni intor
no alla quali si discute da tem
po» e «nuovi problemi che si 
sono Imposti alla nostra atten
zione in (orma nuova». Tra le 
prime Cossiga ha inserito -
con toni preoccupati - la sca
denza del '92 con l'avvio del 
mercato unico europeo. «La 
società economica forse è già 
pronta, anzi sicuramente è già 
pronta a questa integrazione. 
Ma sono pronte - si è chiesto 

il presidente - le strutture sta
tuali, sono pronte te strutture 
amministrative degli Stati? E, 
per quello che ci riguarda, è 
pronta la nostra amministra
zione, i nostri governi locali, il 
nostro governo centrale, il no
stro apparato pubblico, ad af
frontare i problemi in modo 
tale che 11 mercato comune 
non sia dominato soltanto dal
le grandi forze economiche, 
ma trovi una regola e una di
sciplina comune in vista del 
benessere di tutti in una pre
senza più efficace dei pubblici 
poteri?». Per l'Italia il momen
to è favorevole, ha detto Cos
siga, «Il paese è cresciuto, è 
ormai fra i primi nel mondo. 
Ma proprio per questo aumen
tano anche le nostre respon
sabilità». Ed ha aggiunto: «Si è 
parlato molto della eccezio
nalità del nostro sviluppo eco
nomico, delle luci e dette om
bre che hanno caratterizzato 
questo esempio, forse unico 
in Europa, di crescita e di 
straordinaria attitudine a pa
droneggiare le difficoltà». Per 
Cossiga, una delle chiavi per 
spiegare questi successi f è 
•l'affermazione e 11 consolida
mento della democrazìa e del
la libertà»; tanto che «proprio 
In chiave di maggiore demo
crazia e di maggiore libertà, la 

il presidente Cossiga durante il suo messaggio televisivo 

società italiana sembra ora ri
chiedere più chiarezza di 
orientamenti, più rigore di 
comportamenti, individuali e 
collettivi. Per progredire an
cora verso quella che è stata 
chiamata la «nuova primave
ra» della nostra società, dob
biamo superare la logica di' 
una crescita economica che 

sia basata soltanto sulla pro
duzione di nuove ricchezze e 
sulla circolazione di nuovi 
prodotti*. 

Passando poi a parlare del
le due «sfide» che, a suo avvi
so, «si prospettano in questo 
passaggiod'anho»(piùalti li
velli di qualità e di civiltà della 
convivenza collettiva; mag

gior apertura verso i processi 
di integrazione europea e in
ternazionale), Cossiga ha af
frontato un'altra serie di que
stioni: la lotta alla criminalità, i 
drammi della droga e dei-
Aids, la difesa dell'ambiente, 

11 disagio giovanile. Su mafia e 
camorra ha detto: «È un pro
blema in cui tutti, sia ben chia
ro, hanno un proprio ruolo da 
svolgere». A sostegno dell'a
zione di magistrati e forze di 
polizia, «è indispensabile l'im
pegno globale dell'intera am
ministrazione pubblica»: ma 
senza «la mobilitazione di tut
te le nostre forze morali e civi
li, specie nelle regioni più 
martoriate da questo flagello-
la battaglia non sarà vinta. Pa
role preoccupate Cossiga ha 
avuto per il dilagare della dro
ga ed il diffondersi dell'Aids, 
ma ha affrontato tali delicate 
questioni rifuggendo superili-
ciali drammatizzazioni. Si trat
ta, ha detto, «di problemi che 
entrambi tanto attengono an
che alla tutela della dignità 
della persona umana per i pe
ricoli che sono insiti, se ven
gono affrontati in modo sba
gliato, di creare nuove sacche 
di emarginazione e nuovi di
sivelli tra i cittadini». Legan
dole l'una all'altra, infine, 

Cossiga ha parlato del disagio 
giovanile e della difesa del
l'ambiente. «Se i giovani non 
hanno dovuto lottare in gran 
parte in prima persona per 
conquistare il diffuso benes
sere degli anni 80 - ha detto il 
presidente - possono però 
prefiggersi di lottare per il su
peramento dei costi culturali, 
sociali e civili che certamente 
il così rapido sviluppo del 
paese ha inevitabilmente 
comportato. Per farlo, un mo
do nobile e certamente pre
zioso per tutti sarà quello di 
dedicarsi a conservare l'ine
stimabile patrimonio ambien
tale e culturale dell'Italia». 
Cossiga sì è augurato «una 
nuova primavera anche nel 
nostro ambiente», la realizza
zione di «un efficace sistema 
di parchi nazionali e di riserve 
naturali» ed ha concluso il suo 
messaggio di auguri agli italia
ni ricordando i successi otte
nuti sul fronte della distensio
ne internazionale. «Il 1988 è 
stato un anno straordinario, 
miracoloso per il dialogo», ha 
detto. E gli sforzi prodotti, 
«per la prima volta nel mon
do, netta storia (orse, hanno 
portato all'adozione di con
crete misure di disarmo, di di
stensione e di pace*. OF.G. 

«Aiuto negato a emigrati di colore, nomadi e malati di Aids» 
Nell'omelia di fine anno Giovanni Paolo li critica la città 

poco cristiana» 
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Giovanni Paolo II si è compiaciuto per il clima 
intemazionale che è stato raggiunto, grazie all'in
tensificarsi delle iniziative di pace a cominciare da 
quelle degli Usa e dell'Urss, ma ha esortato ad 
operare per rimuovere le cause dei conflitti regio-
pali e delle dJsqr|rfliriazloni,d,elle .minoranza e.tni-
chi«Preoccupazione per ildègrado civile di Roma' 
che rischia di pèrdere-il vojto.cristiano.. " ( . 

ALCEtTC SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO. 
Celebrando Ieri la giornata 
mondiale della pace nella ba
lille* di San Pietro, presente il 
corpo diplomatico, Giovanni 
Paolo l| ha voluto, prima di 
tutto, compiacerai per II clima 
Internazionale più disteso che 
I l è, finalmente, creato, «La 
Chiesa - tu dello - saluta con 
sperami ed appoggia con ter-
mena» gli interventi checi sp
ila stali nell'anno trascorso, a 
cominciare da quelli degli Usa 
e dell'Urss per avviare trattati
ve per ridurre gli armamenti. 

Esercito 

Balducci 
polemizza 
con Pecchioli 
p i ROMA. -L'iniziativa di 
pecchioli di lare un esercito 
professionale e improponlbi-
le>: lo afferma padre Ernesto 
Balducci su Prospettive mi 
monda, aggiungendo che la 
proposta e .assurda sia per il 
dettato costituzionale, sia per
che al creerebbe un w to i t o 
specialistico che diventereb
be lacilmente un corpo estra
neo al resto del paese». Bal
ducci si dice convinto che la 
proposta sari respinta dal 
prossimo congresso del Pei 

jianche per la torte ostilità dei 
igiovani comunisti, che da an; 
ni si battono a fianco delle 
torse pacifiste», 

Balducci riconosce pero 
che l'Iniziativa, di Pecchioli ha 
il merito di «aver aperto un di
battito che difficilmente potrà 
chiudersi nell'anno appena 
Iniziato». Se l'abolizione del
l'esercito, dice Balducci, an
cora non è matura, è tuttavia 
possibile e urgente una sua 
trasformazione: «Occorre tra
sformare l'esercito in corpi di 
servizio civile, specializzati 

Eer singoli Interventi, distri
gli su lutto II territorio, elu

dati alle gestioni delle Regio
ni». «L'Idea di londo dell'eser
cito - conclude Balducci - e 
estremamente positiva; è la 
lettura militarista che è ormai 
anacronistica. Occorre tra
sformare le finalità aftinché i 
giovani possano rendere ef
fettivamente un servizio alla 
patria». 

Queste iniziative hanno in
fluenzalo positivamente an
che le crisi regionali con parti
colare riferimento al conflitti 
Israellano-palestinese, irania
no-iracheno e alla situazione 
nell'Afghanistan, Occorre ora 
operare - ha aggiunto - per 
Costruire le basi di «una pace 
stabile, di una pace che non 
sia soltanto garantita da equi
libri provvisori». 

Mentre il dialogo ed II ne
goziato tra le nazioni riman
gono l'unica via da percorrere 
- ha rilevato II Papa - è neces-

Radicali 
A Trieste 
il Consiglio 
federale 
• a ROMA. Mentre appare 
ormai tramontata la passibilità 
che il 35' congresso del parti
to radicale si tenga a Zagabria 
alla data prevista (Il 4 gen
naio), oggi si riunisce a Trieste 
il Consìglio federale del Pr, 
chiamato a prendere una de
cisione definitiva sullo svolgi
mento del congresso. Sempre 
oggi dovrebbe concludersi il 
•digiuno per il dialogo», inizia
lo lo scorso 28 dicembre in 
seguito al no delle automa Iu
goslave alla richiesta radicale 
di tenere il congresso a Zaga
bria. Al digiuno hanno parte
cipato oltre 600 cittadini di va
ri paesi (Ira cui la Jugoslavia). 
Una nota del Pr ribadisce l'im
portanza del dialogo con il 
governo di Belgrado (che tut
tavia «sempre lo ha rillutato») 
e aggiunge che «Il congresso 
del Pr a Zagabria e la proposta 
radicale di ingresso della Ju
goslavia nella Cee sono que
stioni centrali su cui serratissi
mo è il dibattito nella classe 
politica e nell'opinione pub
blica jugoslava, come è tra 
l'altro dimostrato da quanto 
avvenuto di recente nei parla
menti nazionali di Slovenia e 
Croazia». «Il complesso dell'I
niziativa radicale in Jugoslavia 
- conclude la nota -rappre
senta l'unica iniziativa di so
stegno che giunga ad un pae
se in crisi economica e politi
ca gravissima». 

sario che sentimenti di pace e 
di giustizia «crescano nelle 
coscienze degli uomini e 
quindi nelle società», perché 
la slessa mediazione politica 
sia rafforzala e facilitata. Ciò' 
vup£dire-rimuovere «$£»,Mse.! 

che sono alla base di unte di
scriminazioni e limitazioni d i , 
libertà, compresa quella reli
giosa, che si riscontrano in 
tanti Stati che pure hanno sot
toscritto la caria dell'Orni sui 
diritti umani e gli accordi di 
Helsinki. 

I l Papa é cosi entrato nel 
vivo del suo messaggio rivolto 
all'inizio dell'anno a lutti i ca
pi di Stalo e di governo, che 
ha come titolo! «Per costruire 
la pace, rispettare le minoran
ze». Ha affermalo che «il ri
spetto verso le minoranze et
niche va consideralo come la 
pietra di paragone per un'ar
moniosa convivenza sociale e 
come l'indice della maturila 
civile raggiunta da un paese e 
dalle sue istituzioni». Il Papa 

non é sceso in esempi partico
lari, ma è parso chiaro il riferi
mento agli indiai che rischia
no di estinguersi, come a tan
te comunità africane che ha 
avuto modo di visitare duran
te I suoi viaggi, con» jlle,njl-
noranze cristiane che vivono 
per, esemptó:fi Irllf/ dove-la, 
stragrande'maggioranza delia > 
popolazione è musulmana ed 
alla grande minoranza unghe
rese che vive in Romania. Ai 
governi di nazioni dovè le mi
noranze solirono, il Papa ha 
ricordato che «garantire loro 
la partecipazione alla vita 
pubblica é un segno di elevato 
progresso civile» e, sul piano 
di uh confronto, ha aggiunto 
che «toma ad onore di quelle 
nazioni nelle quali a tulli i cit
tadini é garantita una tale par
tecipazione in un clima di vera 
libertà». D'altraparte a coloro 
i quali per rivendicare i loro 
diritti, fanno ricorso ad atti 
terroristici, Giovanni Paolo II 
ha detto,che.«colpire cieca

mente, uccidere innocenti o 
compiere sanguinose rappre
saglie non favorisce un'equa 
valutazione :>lle rivendica
zioni avanzate dalle minoran
ze per le quali essi pretendo
no dragire»., 

Ha. poi, allagato il discór
sosi rifugiati, agli emarginati e 
al lóro 'stato | F Sofferenza Wf> 
cordando alle autorità civili di 
non dimenticare che «il primo 
diritto delle minoranze è quel
lo di esistere e quindi è inalie
nabile». 

Giovanni Paolo II aveva af
frontalo in particolare il pro
blema degli emarginali a Ro
ma nell'omelia pronunciala il 
31 dicembre sera nella chiesa 
dei gesuiti a Piazza del Gesù. 
In, tale occasione ha parlato 
del degrado' di Roma osser
vando che «la metropoli ro
mana rischia di trovarsi so
praffatta da Problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la la 
risplendere nel mondo». Ha, 

wovanm raoio n curarne romena, ieri in san retro 

inoltre, ricordato che «la città 
ha sperimentato quest'anno in 
talune circostanze comporta
menti non certo cristiani, di 
paura e di rifiuto nei confronti 
di emigrati di colore, di noma
di, di senza casa, di giovani 
sieropositivi, di malati di' 
Aids». Il Papa si è rilento al 
comportamento di groppi di 
cittadini che si sono opposti 
ad alcune iniziative della Cari-
tas, appunto, per superare le 
varie (orme di emarginazione. 
È la prima volta che il Papa, 

come vescovo di Roma, de
nuncia con forte preoccupa
zione il degrado civile della 
città sino ad affermare che si 
sta ormai compromettendo il 
suo carattere cristiano. Rice
vendo il 19 novembre scorso 
il presidente del Consiglio De 
Mita In Vaticano il Papa aveva 
richiamato la sua attenzione 
sul degrado morate del paese. 

Infine, Giovanni Paolo II ha 
detto di una telefonata con 
Cossiga per gli auguri, e ieri ha 
formulato i suoi a lutto il po
polo italiano. 

Spini (Psi): 
«Un intervento 
che aiuta la lotta 
alla mafia» 

Valdo Spini (nella foto), sottosegretario socialista agli In
terni, esprime «apprezzamento» per la parte del discorso 
di Cossiga dedicata alla lotta contro la criminalità organiz
zata, che contribuisce a «creare un clima di mobilitazione 
intorno a questo obiettivo e di solidarietà con chi si batte 
su questo terreno». Sull'onda delle recenti prese di posi
zione socialiste sulla droga, Spini traccia poi un «triste 
parallelismo» ira «l'aumento degli omicidi legati alla crimi
nalità organizzata e i morti per abuso di sostanze stupefa
centi-, aggiungendo che «sono tutti e due fenomeni sul 
quali l'attenzione de) paese deve dirigersi con grande in
tensità». «Alla criminalità organizzata - conclude il sotto
segretario - deve essere data anche una risposta politica, 
di mobilitazione». 

La DC SOttolinea Commenti favorevoli al di-u n ayiunnica t a m ) d | C o s s i _ a „ , „ „ v e . 

I «Umanità» nuli da parte democrislia-
Ap\ f f j i c rn rcn na. Il senatore Saverlo D'A-
J I / • i m e l i 0 sostiene che «In una 
d i COSSiga ineccepibile torma costilu-
_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ zionale il messaggio del 
• " ^ • " • ^ ^ " ^ ^ • ^ • " • , » presidente é pervato da 
profonda umanità». «Il rilerimento - aggiunge D'Amelio -
alla "inascoltata angoscia di solitudine e di dolore" rap
presenta un'opportuna sferzala all'egoismo degli uomini». 
II segretario missino Gianfranco Fini riprende invece pole
micamente la parte del discorso di Cossiga dedicala al 
lavoratori stranieri In Italia: «Occorre dire chiaro e forte -
sostiene Fini - che non bastano le parole rituali: occorre 
che vengano applicate quelle norme vigenti, e finora disat
tese, ohe regolamentano l'ingresso, oggi indiscriminato, di 
questi disperati in Italia». 

Gianluigi Ceruti, deputato 
verde e vicepresidente di 
«Italia nostra», giudica posi
tivamente la «penetrante ef
ficacia» del tradizionale di
scorso di line d'anno del 
presidente della Repubbll-

^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — ca: «E importante e alenili-
caiivo - dice Ceruti - che il capo dello Sialo abbia indica
to, tra le istanze sociali prioritarie, quella della conserva
zione dei beni culturali e naturali del nostro paese», Ma se 
cosi stanno le cose, aggiunge, è ora che II Parlamento 
approvi «adeguati provvedimenti legislativi In materia, a 
cominciare dalla legge-quadro sui parchi nazionali (di cui 
Ceruti è primo firmatario, ndr) che si sottragga ai condizio
namenti di parte e garantisca II valore primario del rispetto 
della natura». Una sollecitazione analoga viene dai Comi
tato parchi nazionali, che chiede «una buona legge, capa
ce di porsi al di sopra delle pressioni e degli Interessi 
particolari». 

«Subito la legge 
sui parchi» 
I Verdi replicano 
al presidente 

RUSSO S c e n a (DO. A l segretario di Dp nono 
. .«»1™.,« ' Vì Piaciuti gli «accenti lincerà-
apprezza 
gii «accenti 
sodali e etici» 

mente condivisibili sul pla
no sociale, politico « anche 
etico» contenuti nel discor
so del presidente della Re-
pubblica. Per Giovanni Ru«-

• ^ • ^ • " " ^ • ^ • • " • • » ™ so Spena «le parole di Cos
siga sulla necessità di collegare II nostro sviluppo econo
mico alla tutela della persona, dell'ambiente, della manil
la suonano esplicitamente come mozione di sfiducia al 
mediocre e pasticciata reaganismo del governo D» Mila-
De Michelis». «Se alle parole corrisponderanno I latti— 
conclude II segretario di Dp - avremo il presidente come 
prezioso, silenzioso ma efficace alleato nelle nostre lotte 
di opposizione cantre i provvedimenti pia odiosi del go
verna*. 

Traffico d'armi 
col Sudafrica, 
il Pr annuncia 
iniziative 

•Il governo deve iniziare il 
nuovo anno con un atto do
veroso di trasparenza e ve
rità: togliere il segreto di 
Stato sul tralflco d'armi col 
Sudafrica, ma soprattutto 
su quali parliti e personaggi 

• — ^ — " » ^ — • » » politici hanno Incassato 
tangenti su queste vergognose transazioni»: lo allerma II 
vicesegretario radicale Francesco Rutelli. Il Pr (che ha 
presentata un'interrogazione in materia) intende trasfor
mare la vicenda in «un caso centrale di iniziativa politica' 
nei confronti del governo». Rutelli ha preannuncìato la 
presentazione di un dossier e di una risoluzione da discu
tere alla commissione Esteri della Camera, senza esludèif 
l'ipotesi di un referendum abrogativo del segreto di Stato; 
da preparare con alcuni movimenti cattolici. 

GREGORIO PANE 

~ Dopo la decisione del consigliò 

La giunta ligure dirotta 
i fondi per la pace 

r 
Ottenuti dal Consiglio i soldi per uno studio sulla 
riconversione dell'industria bell ica, la giunta regio
nale ha dirottato i denari sulla programmazione 
sportiva e l' informazione sismica. l<o hanno de
nunciato l'altro giorno, nel corso d i una conferen
za stampa, i consiglieri Pei, Verdi, Dp e Sinistra 
indipendente, annunciando una iniziativa consilja-

OALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

I B GENOVA. La vicenda na
sce in consiglio nell'ottobre 
scorso, quando la maggioran
za di pentapartito impose il 
proprio benestare alla mostra 
delle armi. In quella occasio-
.ne la De, tallonata dai molti 
movimenti di ispirazione cat
tolica impegnati nel fronte del 
•no», provò a scaricarsi la co
scienza impegnandosi a far 
passare, accanto al via alla 
esibizione bellica, un impe
gno concreto per lo studio 
della riconversione dell'indu
stria delle armi. Qualche gior
no dopo, al momento dell'as
sestamento per cui dal capito
lo sulle spese per studi e inda
gini, con una previsione di 
530 milioni di spesa, venne 
depennata la «voce» relativa a 
parchi di Nervi e incrementa
ta lo stanziamento di 40 milio
ni «da destinare alla società 
regionale di ncerche per uno 

studio sulla riconversione del
le industrie belliche liguri». 

Dopo le settimane di stasi 
dovute alle ricorrenti divisioni 
all'interno della maggioranza 
di pentapartito la giunta, pre
sieduta dal socialista Rinaldo 
Magnani, ha dedicato gli ulti
mi giorni a lunghissime sedute 
per tradurre entro la fine del
l'anno in elibere le indicazioni 
di spesa del bilancio. 

•Le decisioni di giunta - co
me ha dichiarato ti professor 
Giunio Luzratto, consigliere 
della Sinistra indipendente -
non solo non hanno rispettato 
l'impegno pacifista, ma hanno 
dirottato I soldi in altre dire
zioni. come l'incarico a tre 
tecnici di lare una indagine 
sulla programmazione sporti
va, all'unioversità di occuparsi 
di internazione sismica e alla 
Fllse per studiare l'aeroporto 

di Albenga». 
•Scorrettezza politica grave 

- aggiunge Armando Magliot-
to, capogruppo consiliare co
munista - perché si disattende 
un impegno delicato, ma an
che scorrettezza amministrati
va perché investe i rapporti fi
duciari fra consiglio e giunta. 
Una vicenda che la dice lunga 
non solo sulla contusione che 
regna nella maggioranza ma 
anche sulla consistenza del 
loro impegno pacifista.. Lo 
studio sulla riconversione, fra 
l'altro, olire a rispondere alle 
richieste dei pacifisti aveva ed 
ha anche un rilevante signifi
cato economico. Dopo anni 
di bilanci in attivo l'industria 
bellica sta affrontando una 
crisi il cui sbocco non potrà 
che essere quello di una sua 
graduale riconversione. 

Per Roberto Speciale, se
gretario regionale del Pei «Se i 
palliti che (ormano questa 
maggioranza e questa giunta 
non sono più in grado di deci
dere nulla, neppure le loro di
missioni, il potere delle deci
sioni dovrà passare sempre di 
più alle forze sociali ed eco
nomiche e ai cittadini che 
hanno sempre più argomenti 
per giudicare l'operalo di die
ci anni di coalizioni regionali 
imperniate sulla De e il Psi». 

Altan, Vincino, Serra, Riondino, Fofi, Manco-
ni, Elle Kappa, Maggiani, Vauro, Sanguineti, 
comm. Salami, Natalia Ginzburg, Benni, Ber-
toncelli, Paterlini, Panebarco, Disegni & Ca
viglia, Patrizio Roversi, Callìgaro, So'inas, 
Syusy Blady, Davide Parenti, Tutino, Adriana 
Zar/i, Lunari è molti altri che prima o poi 
diranno di sì perchè anche loro hanno un 
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